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Bilanci e Progetti 

La Relazione del Consiglio Direttivo di Accredia registra risultati positivi nell’esercizio 2024, e documenta azioni 

in essere che sostengono confortanti le previsioni di attività per il 2025. Consuntivo e Preventivo sono 

avvalorati soddisfacenti se si considerano le situazioni critiche di periodo.  

Di questi risultati e delle azioni pregevoli in corso va dato merito all’impegno della Struttura tecnica e 

amministrativa di Accredia; ai contributi di competenza dei Soci. 

Sintesi dei risultati 

Governance - Nel 2024 si è avuto il rinnovo delle cariche, nel segno della continuità per la Presidenza e per i 

Comitati Settoriali di Accreditamento; c’è stato un avvicendamento per i tre Vice Presidenti, e al vertice del 

Comitato di Indirizzo e Garanzia e del Comitato per l’Attività di Accreditamento.  

Risultati economici - L’avanzo dell’esercizio (dopo le imposte) ammonta a circa 150mila euro: importo al 

rialzo, rispetto al 2023, quando il margine netto fu di 55mila euro.  

Va segnalato che 360mila euro sono stati ridistribuiti (in ottemperanza ai criteri stabiliti per il rebate), a 

vantaggio di circa 2.200 soggetti accreditati. 

Risultati operativi - I numeri che quantificano l’attività sono, nel totale, in aumento (rispetto al 2023 e ancor 

più rispetto al 2022): segna crescita il numero delle giornate di verifica (superano le 21.000, erano 20.500 nel 

2023, 19.700 nel 2022). Il numero dei soggetti accreditati supera i 2.600. La gerarchia dei volumi conferma 

l’andamento storico: vede in successione (dall’alto) il Dipartimento Laboratori di prova, il Dipartimento 

Certificazione e Ispezione, il Dipartimento Laboratori di taratura. 

Sulle previsioni, questioni di budget – A decorre dal 1° gennaio 2025 è andato in vigore il nuovo “Tariffario 

di accreditamento” (sottoposto in dicembre 2024 alla Commissione di Sorveglianza Interministeriale, che non 

ha espresso osservazioni).  

Le previsioni di budget mostrano andamenti positivi; anche nel 2025, si prevede che possa di nuovo essere 

attuato il rebate, avvicinando così l’obiettivo del pareggio di bilancio. 

Azioni rilevanti (del 2024) 

Collaborazioni istituzionali – Nel 2024, Accredia ha rafforzato il proprio ruolo di riferimento nel sistema della 

valutazione della conformità, consolidando la collaborazione con Pubbliche Amministrazioni e Istituzioni.  

Sono state sottoscritte due Convenzioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (per disciplinare le 

modalità di verifica della sicurezza e dell’interoperabilità ferroviaria; per regolare la qualificazione degli 

organismi di certificazione operanti nel settore degli impianti a fune). Rinnovata la Convenzione con il Garante 

per la Protezione dei Dati Personali (di notevole valore strategico per l’avvio delle attività di accreditamento 

con lo schema “Europrivacy”, il primo validato dal Board dei Garanti dell’Unione europea).  
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È stata confermata la collaborazione con la Provincia Autonoma di Trento, consolidando il modello di 

accreditamento dei laboratori medici (per garantire la qualità delle prestazioni nella Rete locale della Medicina 

di laboratorio, e della gestione dei Point-Of-Care Testing). La Convenzione con il Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e il Ministero dell’Interno ha confermato l’utilizzo 

del sistema di valutazione della conformità, per l’applicazione del nuovo Regolamento sui prodotti da 

costruzione. L’attività con l’ANSFISA, nell’ambito della sicurezza stradale, si aggiunge alla storica 

collaborazione in campo ferroviario.  

Sulle problematiche dell’Intelligenza Artificiale è stata confermata la collaborazione con l’Agenzia per l'Italia 

Digitale (AgID), l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e altre Istituzioni, per adeguare processi e 

metodologie di accreditamento (in particolare per i sistemi qualificati a «alto rischio»). 

La ricerca – È stato pubblicato in ottobre, l’Osservatorio su Norme tecniche e valutazione della conformità 

accreditata per lo sviluppo dei sistemi di Intelligenza Artificiale, realizzato in collaborazione con il Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per l’Informatica (il CINI). La realizzazione dell’Osservatorio è stata programmata 

da Accredia per avviare un percorso di consapevolezza; la collaborazione col CINI conferma la convinzione 

che la conoscenza tecnica – e di alta qualificazione – è prerequisito necessario alla governance 

dell’accreditamento. La presentazione (nell’Aula Magna della Sapienza) ha raccolto immediati segni di 

apprezzamento. 

Altre attività: l’indagine Le professioni non regolamentate. Il punto di vista dei professionisti svolta con l’UNI, 

in collaborazione con ASSOTIC e Conforma; con Inail è stata aggiornata la ricerca su L’efficacia delle 

certificazioni accreditate per i sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro (Norme tecniche, 

regolamenti, sostegno e rilevazione dei risultati: dall’attualità alle prospettive).  

Nel 2024 sono continuate le azioni a sostegno della richiesta di Accredia «di partecipare, mediante il proprio 

ufficio di statistica, al Sistema statistico nazionale». Lo scorso aprile, col Decreto della Presidente del Consiglio 

dei Ministri, l’ufficio di statistica di Accredia è entrato a far parte del SISTAN. È un risultato importante; si 

riconosce la rilevanza del contributo che Accredia «può fornire per lo sviluppo dell’informazione statistica 

ufficiale, sotto il profilo del potenziamento della capacità informativa e organizzativa del Sistema». Potrà dare 

nuovo impulso alle attività di ricerca e di informazione. 

I corsi di formazione – L’Accredia Academy, consolidata la struttura funzionale, sta realizzando piani di 

formazione di crescente complessità organizzativa (ispirati allo stile del «fare e formare»).  

È stata organizzata la seconda edizione della Summer School, gestita dal Dipartimento Laboratori di taratura 

in collaborazione con INRiM. Ha erogato 64 ore di formazione (+28% rispetto al 2023), con sessioni teoriche 

online, un modulo sulla sicurezza, 22 ore di attività pratiche nei laboratori INRiM di Torino, coprendo misure di 

temperatura, umidità, pressione e lunghezza (si sono avuti 100 partecipanti nelle sessioni tecnico-pratiche). 

Per stile didattico (ricostruzione coordinata di quadri tecnici e normativi da verificare nell’azione pratica) si va 

affermando riferimento qualificato per la formazione in metrologia. 
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Formazione e divulgazione è stata svolta, anche in collaborazione con le confederazioni degli imprenditori 

agricoli e gli Ordini professionali, per diffondere i principî che regoleranno le certificazioni per il “benessere 

animale”. 

Intensa è stata l’attività di formazione rivolta a professionisti, stakeholder e studenti; si sono tenuti incontri di 

aggiornamento tecnico e normativo (per ispettori, organismi e laboratori accreditati); si sono potenziate le 

collaborazioni universitarie, gestendo i moduli formativi di corsi e Master di primo e secondo livello. 

Valutato molto positivamente il corso su “Norme di riferimento applicabili alla valutazione dei sistemi di misura, 

la gestione degli strumenti di misura e metodi statistici applicabili”, tenuto per il Servizio Banconote della Banca 

d’Italia. 

L’attività internazionale – Anche nel 2024, Accredia ha confermato il proprio ruolo di protagonista nel 

panorama internazionale dell’accreditamento, consolidando la sua presenza nei principali organismi di 

cooperazione. Durante l'Assemblea Generale dell’International Accreditation Forum (lo IAF) di ottobre, 

Emanuele Riva è stato confermato Presidente di IAF; nello stesso mese, Sergio Guzzi è stato nominato Vice 

Chair del Multilateral Agreements Council dell'EA (continuerà a mantenere il ruolo di Chair dell'EA Laboratory 

Committee). 

In giugno si è concluso il progetto Twinning per il potenziamento del Georgian National Agency for Standards 

and Metrology (GEOSTM). Finalizzata a diversi obiettivi (formazione, confronti tecnici, approfondimenti 

normativi, valutazione di laboratori) è stata la partecipazione ai progetti TAIEX della Commissione europea. È 

continuata la collaborazione con Mesopartner (Germania) e Analyticar (Argentina) per l'aggiornamento del 

Global Quality Infrastructure Index (GQII).  

Nuove attività 

Anche il 2025 si delinea anno di intensi programmi d’azione, e innovativi; alcuni di prospettiva strategica. 

Ambiti di attenzione – Si stanno seguendo con attenzione sette principali ambiti di potenziale attività. 

1. Certificazione accreditata e contratti di lavoro – È una notevole innovazione, di grande esito, portata dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del Comparto Istruzione e Ricerca siglato il 18 gennaio 

2024. Si prevede, per l’iscrizione e la collocazione nelle graduatorie del personale “amministrativo, tecnico 

ausiliario” (ATA), priorità a favore dei lavoratori che conseguono una certificazione, accreditata, che attesti un 

almeno sufficiente livello di competenze digitali. Innovativo è l’ambito (contratto del personale pubblico, quindi 

lavoratori dipendenti); rilevante è l’esito (coinvolgimento di centinaia di migliaia di lavoratori). Com’e nei 

momenti di grande impulso, va tutelata la qualità della certificazione. Accredia ha già segnalato alle Autorità 

competenti comportamenti ingannevoli, che tendono a rappresentare come certificazioni accreditate altre 

forme di attestazione o certificazione, prive delle necessarie garanzie.  

In riferimento a questo Contratto, si può auspicare che il Ministero dell’Istruzione e del Merito entri a far parte 

della compagine sociale di Accredia.  
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È probabile che il principio di priorità venga replicato in altri settori (del pubblico impiego, per imprese semi-

pubbliche): potrebbe quindi registrarsi un’ulteriore crescita per il numero degli organismi accreditati per la 

certificazione delle persone (e, ovviamente, per quello delle certificazioni da essi rilasciate). 

2. Transizione digitale – L’entrata in vigore dell’AI Act richiede, per l’accreditamento, definizione di criteri 

operativi che garantiscano adeguati livelli di conformità. È impegno che sarà perdurante, in risposta alla 

intensità e alla velocità dell’innovazione tecnologica. Proseguirà la collaborazione con il CINI, per fronteggiare 

le problematiche tecniche (su cybersicurezza e l’Intelligenza Artificiale, già impostate con l’Osservatorio degli 

scorsi anni); le convenzioni con AGID e ACN potranno portare le competenze nell’ambito istituzionale, per 

garantire standard efficaci all’attività economica. 

Sarà anche da regolare, nelle componenti tecniche e normative, il rapporto tra accreditamento, verifica di 

conformità, con ruolo e regolamenti delle Autorità di vigilanza (Banca d’Italia, Ivass, Consob). 

3. Nuovi impulsi ai corsi specialistici – Notevole sarà l’impegno per volume di attività (sono programmate più 

di 30 iniziative), significativi l’ampliamento del campo di azione, il radicamento di alcune esperienze innovative.  

Casi emblematici: due nuove iniziative con la Banca d’Italia, a conferma dell’eccellente esito del primo corso 

(“Gestione dei documenti e delle registrazioni tecniche. Principi generali di statistica e stima dell’incertezza di 

misura”; “Le valutazioni della conformità accreditate in Banca d'Italia”); la nuova edizione della Summer 

School; un ciclo di lezioni on-line su “le otto norme (inclusa la norma UNI CEI EN ISO 17034) che gli organismi 

che producono Materiali di Riferimento (anche certificati) sia sotto che fuori accreditamento possono usare”; il 

“Testing Laboratory Master – Laboratori di Prova Chimici e Microbiologici”, in collaborazione con 

l’Associazione Nazionale Garanzia della Qualità, con la finalità di formare tecnici da impiegare nei laboratori 

di prova (anche questo master a itinerario “composito”: attività e esercitazioni pratiche, online e in presenza, 

stage presso laboratori accreditati). 

4. Potenziamento delle banche dati – La partecipazione di Accredia al Sistan potrà portare nuove disponibilità 

di dati; richiedere nuova capienza ed efficiente organizzazione delle architetture di database. È un’opportunità 

da perseguire con determinazione; è sinergica con il programma (avviato) di riordino dei servizi di information 

technology.    

5. Progetto per l’”Osservatorio” – Per l’Osservatorio, è stato avviato un progetto di ricerca (da realizzare in 

collaborazione con Prometeia) sul tema della transizione ecologica, con l’obiettivo di valorizzare il contributo 

che l’Infrastruttura per la Qualità possa apportare al sistema economico nel percorso verso una maggiore 

sostenibilità. Si produrranno interpretazioni operative di norme e regolamenti, schiarimenti sul linguaggio 

formale e sulle tecniche di misurazione dei fattori rilevanti per ottemperare agli obblighi di rendicontazione (da 

parte delle imprese). Tutto per meglio definire lo stile dell’accreditamento e delle valutazioni di conformità 

accreditate. Le analisi empiriche (incroci tra dati delle attività di Accredia, e indicatori “environmental, social, 

and corporate governance”, gli ESG) potranno dare misura degli esiti delle certificazioni, e costituire la base 

per un’attività di monitoring. È un progetto che potrà portare concretezze ai tavoli di lavoro istituzionali, già 

avviati con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con Consob (per le modalità di attuazione della Direttiva 

per la rendicontazione della responsabilità sociale, che potrebbe portare a includere gli organismi di 

valutazione della conformità – i CAB – tra i soggetti abilitati). 
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6. Problematiche internazionali – Dovrà continuare intenso l’impegno di Accredia negli organismi 

internazionali. La costituzione del Global Accreditation Cooperation Incorporated (nuovo Ente nato dalla 

fusione di IAF e International Laboratory Accreditation Cooperation, l’ILAC) avvia un percorso di transizione, 

non semplice, che dovrebbe completarsi nel 2028. Accredia avrà ruolo rilevante. Emanuele Riva è stato 

nominato anche Co-Chair del nuovo Ente, ne manterrà la Co-Presidenza sino all’inizio del 2026 (anno in cui 

migreranno verso la nuova struttura gli Accordi Multilaterali gestiti da IAF) e continuerà a collaborare al 

percorso dalla Presidenza IAF (probabilmente anche per questo incarico sino all’inizio del 2026, quando verrà 

passata alla Segreteria la gestione ordinaria dell’IAF, fino alla liquidazione che avverrà nel 2029).  

Tutto questo si inserisce in una problematica di contesto complessa. L’imposizione, da parte dell’Europa, di 

barriere non tariffarie (dando valore inferiore agli accreditamenti rilasciati da Enti non europei, una protezione 

– si è motivato – a tutela della salute/sicurezza degli europei) ha indebolito il multilateralismo; le incertezze 

sulle politiche dei dazi rendono ancora più turbolenta la situazione dei mercati e dei commerci. L’impegno 

intenso è quindi anche molto delicato, per partecipare (col parere tecnico) all’opera di mediazione. 

7. Strumenti e strategie di comunicazione – Rilevanti i numeri raggiunti dalla newsletter digitale di Accredia, 

che nel 2024 ha registrato più di 1.700 nuovi iscritti (+8% rispetto al 2023), superando i 20.700 abbonati. 

Continuerà la cura dell’Accredia Letter, che si è confermata mezzo privilegiato per la diffusione dei contenuti 

del sito web, comunicando gli aggiornamenti per i soggetti accreditati, le notizie istituzionali, gli eventi e i corsi 

di formazione. 

Mentre è in atto il periodo transitorio per l’adozione del nuovo marchio di Accredia da parte dei soggetti 

accreditati, il nuovo sito web (istallato a fine anno) agevolerà la diffusione delle informazioni. Andrà intensificata 

la disponibilità di documenti tecnici e di rassegne, anche con collegamenti a fonti istituzionali che producono 

analisi limitrofe ai temi dell’accreditamento. 

In conclusione 

In conclusione, un pensiero di riconoscente ricordo per il Cav. Federico Grazioli. Abbiamo voluto mantenere 

memoria della Sua preziosa azione, nel gestire identità e sviluppo di Accredia, dedicando alla sua memoria 

una sala della nostra sede.  
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ACCREDIA 

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 – 00161 Roma 
T +39 06 8440991 / F +39 06 8841199 
info@accredia.it 
 

Dipartimento Certificazione e Ispezione 

Via Tonale, 26 – 20125 Milano 
T +39 02 2100961 / F +39 02 21009637 
milano@accredia.it 
 

Dipartimento Laboratori di prova 

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 – 00161 Roma 
T +39 06 8440991 / F +39 06 8841199 
info@accredia.it 
 

Dipartimento Laboratori di taratura 

Strada delle Cacce, 91 – 10135 Torino 
T +39 011 328461 / F +39 011 3284630 
segreteriadt@accredia.it 


